
IL
MARE

IN
CITTÀSabato 30 settembre

↪ 15.00—15.45
Alessandra Spada presenta Gaia degli alberi
↪ ore 16.00—16.45
Mia Canestrini presenta Custode di cuori

(11—14 anni)

Sabato 30 settembre
↪ 10.30—12.00
IL FIUME E LE SUE STORIE
con Gianumberto Accinelli
Workshop bambini 6-11 anni

SPAZIO
PER I PIÙ PICCOLI ↓

Il Po è nato circa un milione di anni fa e, durante 
il suo fluire, ha visto nascere la Pianura Padana 
e cambiare il mare Adriatico. E poi ha osservato 
gli esseri umani che, anno dopo anno, hanno 
costruito città, tagliato alberi e trasformato 
radicalmente il territorio. Gianumberto Accinelli, 
entomologo e scrittore, ha raccolto alcune delle 
storie osservate dal Po e le racconterà ai 
bambini e ragazzi ma anche agli adulti.
Ci sarà l’ape italiana con le sue avventure,
la catastrofe del siluro e della rana toro.
Il mistero del pesce luna e tante altre vicende. 
Tutte le storie che solo la natura sa raccontare. Piacenza

29-30 Settembre
Scalo Pontieri
Argine Po

in collaborazione con

PRESENTAZIONE
LIBRI ↓



Venerdì 29 settembre
↪ 21.00—22.00

ASPETTANDO
L'APOCALISSE
di Valerio Aprea
Monologhi scritti per lui da Makkox

Sabato 30 settembre
↪ 17.00—18.00
Lo spazio urbano condiviso come luogo
di accoglienza e integrazione, in un’epoca
di guerre e migrazioni di massa
Veronica Fernandes in dialogo con
Gherardo Colombo conduzione di
Christian Elia
↪ 18.30—19.30
Il fiume dal punto di vista naturale
e antropologico. Valorizzare il territorio
attraverso le sue risorse ambientali
Stefano Liberti in dialogo con
Annalisa Corrado conduzione di
Natasha Lusenti

CONFERENZA
SPETTACOLO ↓

PANEL
TEMATICI ↓

INCONTRI
MUSICALI ↓

Sabato 30 settembre
↪ 21.00—22.00
Scelgo le parole con cura
Gino Castaldo incontra 
MURUBUTU

Dalla scienza al suo 
opposto, dagli algoritmi
alle abitudini quotidiane, 
dalla politica al progresso
e all’inerzia che lo frena.
Uno spettacolo-reading
di Valerio Aprea, con
i monologhi scritti per lui
da Marco Dambrosio,
in arte Makkox.

Di come la comicità
e l'assurdo possano essere 
utilizzati come strumento 
per affrontare e provare
a scongiurare il grande 
spauracchio dell’Apocalisse, 
offrendo una chiave 
iperbolica sulla nostra 
resistenza e difficile 
adattabilità al nuovo.


